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3.  IL QUARTIERE FATIMA - evoluzione urbanistica del territorio circostante la chiesa  
(ricerca e redazione testi di Roberto Gavirati) 

 

Il territorio dell'antica Parrocchia di Santa Maria Assunta al Vigentino, passato alla 

Parrocchia della Madonna di Fatima, è stato notevolmente ridotto con l'istituzione 

delle Parrocchie di S. Maria Liberatrice (1967) e di Ognissanti (1968) e di succes-

sivi “ritagli”. 

I confini attuali della Parrocchia sono i seguenti: 

 a Nord-Ovest con la Parrocchia di “S. Maria Liberatrice” 

 a Nord-Est con le Parrocchie di “S. Luigi”, “Ognissanti” e “S. Michele Arcangelo 

e S. Rita” 

 a Sud-Est con la Parrocchia di “S. Maria e S. Pietro” di Chiaravalle 

 a Sud con la Parrocchia di “S. Maria Assunta in Quintosole” 

 a Sud-Ovest con le Parrocchie dei “SS. Pietro e Paolo ai tre Ronchetti” e di “S. 

Barnaba in Gratosoglio” del Decanato Navigli. 
 

L’area attuale del quartiere, che a seguito del decentramento amministrativo del 

Comune di Milano in venti Zone risultava compresa nella Zona 14 (Corvetto-

Rogoredo-Vigentino), con la nuova ripartizione della città in nove Zone (dal 1999), 

risulta inserita nella Zona 5 (Porta Ticinese, Porta Lodovica, Vigentino, Gratoso-

glio, Chiaravalle), più estesa ed eterogenea della precedente Zona 14. Vivono nel 

territorio della Parrocchia circa 14.000 abitanti distribuiti in 5.500 nuclei familiari.  

 

  Il quartiere “Fatima” è adiacente al Parco Agricolo Sud Milano, parco regionale 

della Lombardia che comprende un'estesa area a semicerchio tra Milano e il con-

fine sud della sua provincia, interessando il territorio di sessantuno comuni. I par-

chi di "cintura" di Milano rientrano nel territorio del Parco Sud e ne condividono i 

vincoli. Istituito il 23 aprile 1990, la gestione del Parco è stata affidata direttamente 

alla provincia di Milano e nasce con lo scopo di proteggere e valorizzare l'econo-

mia agricola del Sud Milano e di tutelare ambiente e paesaggio, mettendo così a 

disposizione dei milanesi un enorme polmone verde e un grande patrimonio di na-

tura, storia e cultura. 

  
 

 

Lavori in corso in via Val di Sole  
(anni Sessanta) 
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Lo sviluppo dell’area metropolitana di Milano è sempre stato orientato verso la di-

rezione nord e, osservando una pianta della città, si nota chiaramente che le aree 

edificate nella zona sud sono senza dubbio meno estese. 

Questo è dovuto principalmente al-

la caratteristica agricola delle zone 

meridionali della città, cioè alla 

presenza dei “fontanili”, acque che 

provenendo dalla falda acquifera 

sotterranea mantengono una tem-

peratura costante intorno ai 10-14° 

tutto l’anno, non ghiacciando quin-

di nei mesi invernali; questa presenza di acqua relativamente calda è stata una 

delle ragioni prioritarie dello svi-

luppo, fin dal medioevo, di un'a-

gricoltura molto redditizia, quella 

delle "marcite", tipiche coltiva-

zioni di foraggio ad elevata pro-

duttività, che costituivano la 

principale risorsa della nostra 

zona. 

 

L’imponente sviluppo industriale di Milano nel secondo dopoguerra ed il conse-

guente massiccio utilizzo di acqua per la lavorazione dei prodotti ha fatto sì che la 

falda acquifera della zona sud di Milano si abbassasse ad oltre 14 metri, renden-

do edificabili i terreni finora utilizzati principalmente per l’agricoltura. 
 

Il vantaggio di poter edificare, senza dover preventivamente distruggere o adatta-

re a strutture preesistenti, permette così al nuovo quartiere di nascere con propo-

ste e soluzioni edilizie ed urbanistiche libere da vincoli, anche se alcune difficoltà 

si sono protratte nel tempo, come ad esempio lo scarico delle acque nere che so-

lo da pochi anni è stato risolto con l’allacciamento alla rete fognaria cittadina e fa-

cendone cessare lo scarico nella roggia Misericordia ed in altri piccoli canali. 

          via Quaranta 
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La fisionomia del quartiere è sostanzialmente basata sull’idea di centralità della 

chiesa della Madonna di Fatima che, ai primi visitatori del quartiere, poteva sem-

brare il tipico e letterale esempio di “cattedrale nel deserto”. In realtà la posizione 

della chiesa della Madonna di Fatima nel quartiere è basata proprio sull’idea del 

posizionamento centrale dei servizi comuni rispetto alle aree abitative. 

 

Nell’area adiacente alla chiesa, verso sud, rimaneva la Cascina Case Nuove (po-

polarmente nota come Cascina Albinoni) che, cessata la propria attività agricola 

ed abbandonata, diventava per diversi anni un luogo di rifugio di emarginati sociali 

ed extracomunitari. Nel 1991 viene definitivamente sgomberata e demolita e sul 

suo terreno nasce il bel polmone verde dell’attuale parco, attrezzato per i bambini 

e molto frequentato dagli abitanti del quartiere, soprattutto nei caldi mesi estivi. 

Con la sistemazione del parco viene anche inglobato il campo sportivo della so-

cietà sportiva Fatima che troverà la sua sistemazione nell’attuale area di via Cho-

pin. 
 

Completato il “cerchio” abitativo intorno alla parrocchia con l’edificazione di via 

Chopin e via dei Guarneri, rimaneva una grossa strozzatura nella parte est che 

non consentiva un’alternativa viabilistica all’entrata e uscita dal quartiere: la Vet-

tabbia, proveniente dalla Darsena a nord e diretta ad incrociarsi con il Lambro a 

Melegnano, tagliava la via Broni, creando nel quartiere una serie di vie senza 

sbocco. 

La soluzione viene trovata ed 

attuata nel 1981 con la costru-

zione di un ponte che collega 

la via Broni con la via 

dell’Assunta e che oggi è pre-

sente in modo invisibile sotto il 

manto stradale. Questa soluzione viabilistica consente non solo di creare una 

nuova via di collegamento parallela alla via Ripamonti verso il centro città, ma di 

allargare, senza congestionare la via Ripamonti stessa, i confini del quartiere con 

la creazione di un secondo “anello” costituito dalla via Bottoni. 
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Anche in questo caso viene creato 

uno spazio verde dedicato ed at-

trezzato per alcune attività sportive, 

pur non riuscendo, come auspicato 

in fase progettuale, a realizzare un 

unico parco derivato dal congiun-

gimento con l’altra grande area 

verde del quartiere. 

 

L’espandersi del quartiere Fatima 

ha reso necessario anche lo spo-

stamento dell’antico cimitero del 

Vigentino, collocato ad est della 

chiesa di S. Maria Assunta, inseri-

to nel cimitero cittadino di Chiara-

valle. L’area non è stata edificata 

e costituisce attualmente una pic-

cola zona verde, attrezzata e pro-

tetta da recinzione, sulla parte finale della via dell’Assunta.  

Un’altra micro-zona a verde è stata ricavata, dopo anni di abbandono, sulla parte 

esterna di un gruppo di box sotterranei in via Montemezzi. 
 

Nell’ambito della “centralizzazione” dei servizi, pur non essendosi potuto realizza-

re, ad esempio, il progetto iniziale della costruzione di una biblioteca rionale e di 

altri centri di aggregazione culturale e sociale, si è invece attuato lo spostamento 

da via Benaco e l’insediamento in via Chopin del Commissariato di Polizia “Scalo 

Romana” che, unito alla casermetta dei Carabinieri, ora nella più comoda e digni-

tosa sede di via Noto (ex asilo), costituisce la presenza dello Stato nel quartiere. 
 

La funzione centrale della parrocchia nello sviluppo del quartiere è riconoscibile 

oggi anche dalla toponomastica: fino a pochi anni fa, infatti, la chiesa si trovava 

collocata al civico n. 1 di via Chopin; oggi, con la costruzione di una piccola roton-
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da che rallenta il passaggio delle auto di fronte all’ingresso e la sistemazione an-

che esteticamente più consona, il medesimo luogo è stato nominato Piazzale Ma-

donna di Fatima. 
 

Dopo pochi anni dalla costruzione della chiesa, sorgono i centri scolastici di via 

Wolf Ferrari e di via dei Guarneri, dei quali una parte segue l’andamento demo-

grafico del quartiere, assumendo la funzione di scuola materna, scuola elementa-

re, asilo nido, mentre la scuola media inferiore “Toscanini”, sempre in via dei 

Guarneri, completa il servizio educativo di base. Dopo un primo periodo di asse-

stamento, nel quale si è fatto ricorso anche alla scuola di via Verro, oggi è stato 

raggiunto un relativo equilibrio tra domanda ed offerta educativa. Non è più pre-

sente nel quartiere alcuna scuola superiore che, per qualche anno, era rappresen-

tata da un Istituto Tecnico Industriale in via Monti Sabini. E’ invece presente dal 

2005 un polo universitario dell’Università degli Studi di Milano relativo ad alcuni 

corsi di laurea della facoltà di Lettere e Filosofia. 
 

La costruzione del nuovo oratorio, che ha sostituito nel 2004 quello adiacente alla 

chiesa di S. Maria Assunta, ha costituito lo sbocco naturale verso il raggruppa-

mento di tutte le attività ed iniziative parrocchiali. Nuovi campi da gioco, più ade-

guati alle diverse tipologie di sport praticabili, forniscono il quartiere di numerose 

strutture sportive; luoghi di incontro e di socialità permettono inoltre, alle diverse 

fasce di età, di trascorrere in assoluta tranquillità il proprio tempo libero. 
 

Quello dei trasporti è, purtroppo, uno dei punti critici del quartiere. Non esiste a 

breve-medio termine un progetto di costruzione di un collegamento con la metro-

politana e quindi i mezzi disponibili continueranno ad essere quelli di superficie; gli 

spostamenti si concentrano, sostanzialmente, nella tramvia 24, che corre in sede 

protetta solo dall’incrocio Ripamonti/Val di Sole verso l’esterno mantenendo la sua 

sede ultratrafficata fino al capolinea in centro città. Il traffico ed il percorso in via 

ristretta lo rendono però poco affidabile quanto a puntualità e velocità di scorri-

mento. Altre linee presenti nel quartiere sono il bus 34 che consente il collega-

mento con la metropolitana (linea 3) e il bus 99 che si collega da una parte con la 
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via Quaranta e dall’altra con Noverasco; dalle ore 22.00 alle ore 2.00 è attivo nel 

quartiere il Radiobus.  
 

Tra le presenze “nuove” del quartiere sono da annoverarsi una chiesa cristiano-

evangelica delle Assemblee di Dio, sita in via Val di Sole, che però pare non ave-

re presenza radicata di fedeli del quartiere; dal 2006 nell’ex oratorio dell’Assunta è 

operativa “Casa Fatima”, gestita dalla Fondazione San Carlo Onlus, riservata 

all'accoglienza di donne italiane e straniere con regolare rapporto di lavoro in cor-

so e all’ospitalità per brevi periodi di donne (e uomini solo se accompagnati da 

una parente donna) che assistono parenti degenti presso gli ospedali della città o 

interessate personalmente da terapie in day hospital; dal 1987 è presente 

nell’edificio della ex scuola elementare di via Noto la Civica Scuola di Liuteria, un 

polo di eccellenza nel campo dell’arte liutaria a livello internazionale.  
 

Per il futuro prossimo sono previsti nuovi insediamenti in via Broni che, sviluppati 

su un’area di 14.000 mq (di cui la metà ad uso abitativo), permetteranno di rivalu-

tare il tratto della roggia Vettabbia che scorre nel quartiere, con la realizzazione di 

un percorso ciclo-pedonale. 

 

  

 

     progetto CERBA 



PARROCCHIA MADONNA DI FATIMA 
      Piazzale Madonna di Fatima 1 – 20141 Milano  

      Tel. 02/5391750  - e-mail: parrocchiadifatima@yahoo.it  

 

Altro progetto previsto è quello del CERBA (Centro Europeo per la Ricerca Bio-

medica Avanzata) anche se pare notevolmente in ritardo sui tempi di realizzazio-

ne. Il CERBA nasce come un'articolazione dell'esistente IEO (Istituto Europeo di 

Oncologia), che costituisce il primo centro di eccellenza del progetto al quale si af-

fiancheranno tutti gli altri. Nascerà dunque nelle aree limitrofe all'IEO, in un'area di 

62 ettari all'interno del Parco Agricolo Sud Milano. Il progetto della futura "Città 

della Scienza" prevede la realizzazione di tre grandi aree strettamente intercon-

nesse per un totale di 310.000 mq: il quartiere della medicina che ospiterà le clini-

che specialistiche per la cura e la degenza, i centri di ricerca ed il polo universita-

rio per l'alta formazione.  

E' prevista la realizzazione di un parco pubblico, su un area di circa 30 ettari, che 

costituirà il cuore del progetto e sul quale si affacceranno tutte le strutture del 

CERBA. 

La presenza di oltre quattromila dipendenti, oltre al movimento di fruitori del Cen-

tro, genererà un fabbisogno di collegamento sia viabilistico che di mezzi pubblici 

che saranno supportati sia dall’allargamento in corso della via Ripamonti sia dal 

possibile prolungamento della linea tramviaria 24 (si dice fino ad Opera) e dalla 

realizzazione del collegamento con la metropolitana in superficie sull’asse Fama-

gosta/Assago – Linate. 
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